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X primi Crislìdiii furono saataraente sollociu 
di separare i corpi de* loro defuuii iratelii> da 
quelli de' Gentili per V orrore gi*aiidÌ88tiiio che 
aveano dell' idolatria, e per non oommunìcam in 
Terun conto con gr idolatri. Essi iuullre non 
costumarono mai di bruciare i cadaveri , che 
pel Battesimo oonnderavansi come tempj dello 
Spirilo Santo, e che nell' Kocarislia ricevuto 
aveano un pegno prezioso di vita beala . Ora 
questo domma della futura risurrezione de' nostri 
corpi era del lutto ignoto a' Pagani^ e perciò 
spesso scrìvevano ne' loro sepolcri Casa eter- 
na— È verità la quale non abbisogna ormai di 
prova , che i nostri antichi cimiteri non fossero 
mai da' Gentili contaminati eoa i loro cadaveri . 

D' altronde nelle fiere persecuzbni onde fa 
agitata per più di tre secoli la nascente Reli- 
gione non potevano i Cristiani farsi un cimi- 
tero separato all' aperta campagna , perchè sa- 
rebboQsi in tal modo troppo manifestati a' loro 
implacabili nemici. 

Scavavansi quindi il sepolcro in luogo $(ì- 
greto appartato dalla città y per più strade ac- 
ocssibiiey da non dare neiroccliio a' Pagiaui^ 
essetnlo a tal 0|}era destinali alcuni Perieli delti 
JPiìtaot'i , \ quali s<*ppcllivano aluvsì i luto amati 
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fratelli; e in Ul pietoso ufficio a Tea no pure 

ili sorte di dar se|)ulliii'a a* generosi coiilrsjiori 
di Cristo. E questi bcpolcri de' primi Cristiaui 
di^tinguoiìsi benissimo da quei cimiteri che fu- 
rono costruiti dopo la vittoria del Cristianesimo 
sul!' idolatria, e sempre fuori dalT al)ilato per 
uniformarsi alle Leggi Romane, le quali proi- 
hi vano di seppellire i morii entro le mura 
della diti. 

Ora in vicinanza di Chiusi resta sotto una 
collina di tufo breccioso verso oriente un an* 
tichissimo cimitero de' Cristiani , conosciuto 
sotto la denominazbfie di Catacombe di $• 
Mustiola V. e M. Patrona della città e Diocesi. 

E non già che il nostro cimitero avesse 
principio da & Mustiola, che dettela vita per G.G. 
sotto l' Imperatore Aureliano, subito che in 
Chiusi tanti Cristiani contavausi prima che da 
Roma ella si portasse a questa città, come è 
chiaro dagH atti medesimi del suo martirio; 
ma ebbe facilmente un tal nome per esservi 
state deposte le sue venerate s[X)glie; come ap- 
punto in Roma un vetustissimo cimitero nella 
Via Salaria per somigliante ragione prese il ti- 
tolo da' Santi Traaooe e Saturnino martiri sot- 
to Diocleziano. 

Questi sotterranei non solo servivano alla 
se|X)ltura de' fratelli , e in ispecialità de' Santi 
Martiri , ma nel giorno di Domenica e nel na- 
tali/Jo degli stessi Santi Coix>nati vi si racco- 
glievano i Fedeli per celebrai: vi i DÌY.iui Miller} ^ 
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ivi oravano, ivi stavano rifiigiati nel maggior 
im|)clo della pirsecuzione a scansare l' ira de' li- 
ranni , senza oltcncrne sempre T intento, come 
ne abbiamo un dolce lamento nella lapide per 
S. Alessandro Martire trovata nel gran cimi- 
tero di Calisto — O tempi injuusti ne* quali iti 
mezzo alle sa f^re funzioni, ed a voti del cielo , 
nemmeno nelle caverne salvar ci possiamo / — 

Questi santissimi ricettacoli ci assicurano 
della povertà de' primi Cristiani, del loro fer- 
vore, delle loro sofferenze, dell' unione e scam- 
bievole carità con cui riunivansi come in una 
sola famìglia. E appunto perchè n(?lle feste a 
buonissima ora in questi oscuri recessi racco- 
glievansi , venivano dagV idolatri motteggiati 
come nemici della luce. . 

Ritornando al nostro cimitero erasi per- 
duta di esso ogni memoria , e a caso si rin- 
venne prima della metà del Secolo XVII. es- 
sendo Vescovo di Chiusi Alfonso Petrucci, ed 
ecco qual ne fu l'occasione. 

I Padri Riformati di S. Francesco che abi- 
tavano allora il convento presso la chiesa di 
S. Mustiola, un tempo prepositura insigne de' Ca- 
nonici Regolari, facendo nel chiostro scavare un 
pozzo, gli operaj nel profondarlo incontraronsi 
in una via delle Catacombe, e non potendo 
scuoprire V antico ingresso per la ragione che 
saremo per dire , ne formarono V adito col pro- 
lungimiento dello scavo di una delle vie ci- 
niitcriali. 
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Avuti! ne notizia il celebre Padre Ferdn 
nando UghcUi Abate Gsleroense, ed aulofe 
i\v]\ It4ilia Sacra venne a bella posta a visilarle* 
Tutto vide ed esaminò con sua gran soddisfa- 
zione, assicurando di aver trovato nelle strade 
del cimitero^ che allora potevano passeggiarsi ^ 
sepolcri di Crifliiani con antiche iscrisioiii , oon- 
i:1udendone che Chiusi fosse una delle prime 
citlii deir £trurìa illiuninata dal S. Vangelo. 
Bartolommeo Haochioni Chiusino parla eg/aa^ 
mente delle nostre Catacombe, e et dette in 
pìccolo la pianta delle medesime. 

Monsig. Marc' Antonio Boldetti tanto be- 
nemerito di questi sagri monnmenti apodi a bella 
posta da Roma nel 1717 de'pratid cavatori^i 
({uali lo assicurarono che il cimitero di S. Mu- 
stiola veniva composto di sei strade eoa vaq 
sepolcri a guisa di cassette a più ordini inca- 
vate nel tufo nelle pareti laterali con alcuni 
segni di croci e di palmo, noie chiarissime che 
esso era anticamente per uso de* Cristiani, >m 
per li corpi de' Martiri • Lo stesso Ch. Monsig. 
Boldetti avvedutamente soggiunge nella rela<* 
zione che ce ne ha (ÌslIo — Si crede però che que- 
sto CUmlero possa essere nwUo più ampio di queli- 
to si dice; posciachè vi som de* Corritcf in* 
gambrati dalla terra^* L'argomentava ancora 
<lal non essersi trovalo V antico ingres^ al 
cimitero. Egli non s'iuganoava, e i nostri 
tempi lo confermano. 

Almeno avessero preso cura di quella parte 
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di Cfttaaombe che a nooTa laoe foriuMtafMnte 
tornavano, conservando quanto di antico e di 

sagro vi aveano trovato! li fatto sta che po- 
tendovi tuiti^ come luogo aperto, penetrare^ ven- 
nero scopérohiati i sepolcri ^ disperse barbara- 
mente le orna che vi riposavano, involate le 
iscrizioni, e tutti quanti gli oggetti, che ci po- 
tevano dare de' lumi sullo stato primitivo del 
Cristianesimo fra di noi. Vennero altresì con- 
fuse le antiche epigrafi scolpite nel tufo intorno 
a' sepolcri coi nomi di quei curiosi che vi pe- 
netravano. 

Monsi^* Giuseppe Pannilini di sempre ri* 
spettabile ricordanza versoi! fine del sbolun^ 
episcopato ebbe in animo di ripuhre il nostro 
cimitero y e dopo aver fortiticata e resa prati- 
cabile la prima strada aUMMSando il tentfeno, 
fece il cancello all' ingresso rìserbandosene • la 
chiave: ma distrailo da altre imprese di pub- 
blica utilità y o di decoro del culto cristiano, 
non tirò avanti questa lodevole opera. 

Cosi le Gataoombe rimaaero in miserando 
stato, quando esser doveano oggetto di religiosa 
pietà, e delle più sollecite cure come monu- 
mento oggi unico nella cbiesa Toscana, come 
la cuna della Fede in queste parti, come atte- 
stato Jeir apo.stolicilà della nostra Chiesa s^^con- 
do la costante tradizione, che S. Apollinare 
discepolo di S. Pietro vi predicasse primo il 
Vanplo. Si meritavano aitinosi ogni rispetto 
per la tomba che vi ebbero que' cittadini Chiù 
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«ini coronati Yidla peraeoiidone di Aureliano 
Mito il prefisilo Turcio Aproniaiio, e.qnindi 
col Martire S. Ireneo Diacono la Vergine Mu- 
sliolti^ chiara per la stretta parentela coli' Im- 
peratore Claudio II. chiarissima per la «amaa 
oonfesstone della fede di G. G. la «oale dopo 
un crudele martirio sotto i colpì de' piombi , 
ebbe sepoltura nello stesso cimitero, cLe da lei 
prese poi il nome. 

fiel giorno 3 di Lufflio t8a8 pontificaiido 
in Cattedrale lo zelante Monsig. Giactnlo Pippi 
Della festa della nostra Santa Patrona , fece 
sentire con l' eloquente sua voce lo squallore in 
cui giacevano le sempre i^enerabili CeÉeconéei 
vd a questo sagro impulso si riempirono i Chio» 
sini (li religioso entusiasmo fissando di ripulirle , 
e sgombrare dalla terra quella porzione delle 
meoesinie ohe me era lolaimenU ripiena» 

E può darri elie alcuno vie cimifeerìaK fos- 
sero cliiuse dagli stessi Fossori, quando non po- 
tessero contenere altri cadaveri ^ procurandosi 
così il comodo di rìporvi quella terra che aca- 
Tavano nell' aprirai altro strade a che 
il numero de' fedeli aumentavasi^ occultando 
in tal modo qucst' operazione a' Gentili i quali 
taot* odio porla vano a' cimiteri y arrivando per» 
.mno a dichiarare deliUo gravisaimo e primo 
capo d accusa degli stessi Cristiani il solamente 
adunarvisi. Ma la ragione che più vale in quan- 
to air interramento delle aoaire Gataconbe è 
quella delle barbariclie invasioni*** 
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I Goti e quindi i Loogobardi impadronii 
ligi delh mmrm Italia , non mai conlenli della 
copiosa preda di taole rìochene, e di avere 
disforma U la (bellezza di lei, atterrando le pili 
fiontuoee iabiMicbe^ si voltarono ai aacoo pure 
db'aagit dmileri^ e dove potevano a-vere libe- 
ramiente r«eoeiio li devastavano. 

I Cristiani pieni di zelo per questi s^nti 
luoghi si dettero a cliiudere a forza di terra* 
pieni le strade più comode a peoetrarvi, na- 
eooodendoBe con ispedal premura- 1* ingresso. 

Difatto le CSatacombe nostre vennero in- 
leramenie serrate dalla parte della porta, e 
libare restarono le sei strede più lontane^ aoc»- 
faHm a caso alla mentovata escavaiioue del 
fOSio de' Religiosi Riformati. 

Da sì lodevole zelo de' nostri maggiori è de- 
rivata appunto la felicità onde godiamo di aver 
trovato a tari corridoi delle nostre Catacombe. 

Nel giorno aG. Aprile i83o. incominciò 
il gran lavoro, ed ha continuato con qualclie 
interruiioiie fino al ai Maggio t vigilie della 
Pentcoosle del presente anno i83i , concorren- 
dovi tutti con limosi ne ed oblazioni d' oi^nt 
maniera , o facendovi delle opere senza inte- 
resse. Affinché procedesse tutto con bel f ordina 
Ih creata una deputazione, il dì coi presideole 
era il degnissimo Monsic. Vescovo Nostro, Vicc- 

firesidente lo scrivente Vicario Generale. 1 No- 
ili Signori Capitano Federigo Sozzi e Giusep|ie 
Ilardi*Dei vennero eletti a dis^nare di mano 
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in mano i lavori, ed a procurare che fossero 
senza perìcolo eseguiti, e senza che in modo 
alcuno restassero violati i sepolcri: e possiamo 

assicurare che essi hanno per V intelligenza ed 
assiduità corrisposto pienamente alla iiducia dei 
Pubblico. 

Frutto di tante fatiche | diligenze , e spese i 
stato il poter comodamente passeggiare nuove 
strade cimiteriali, come erano quelle in Roma 
del ciniilero di Priscilla, quando per ordinario 
sono molto anguste le vie «gli antiobi cimiteri^ 
né vi entra se non una persona dopo V altra . 

I sepolcri si vedono a diversi ordini. I 
primi sono arcati , ed i loculi pel cadavere 
spesso stanno in linea , nno presso^ V altro fina 
a tre , coperti alcQoi di tavcia marmorea o d& 
travertino, ma per lo più di tegoloni ben com- 
messi (i). Il second' ordine de' sepolcri resta 
oriasaontale sotto gli arcati , cluiisi lutti con ter 
goloni , e in qualche corride^ A cammina pure 
sopra le tombe: per ora non ne conosciamo 
che uno strato. 

Prossima alla ca[»ella vi è ona ^raa 
cella tutta piena di loculi a nno stesso piano 
coperti di tegoloni. Sono circa dugento i de- 
positi ritrovati intatti. 

IScWe cappelle de' cimiteri oflfrìvano i Cri- 
stiani a Dio i loto pietosi voti^ e vi esercitava- 



(i) Feikie in fine il disegno del CmiUrQ. 
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M le sagre funaoni del edito. La nostre re^ 
stando vicina air antico ingresso è del lutto 

sfigurata per la caduta della tufacea volta y e 
perciò mancante di quelle memorie che sen- 
xa un tal disastro aarebbonsi in essa rìnve* 
nute» Per sorte ti rìoiase una Cattedra con 
a' lati due sedili per assistenti: ed oh! Calle- 
dra d'ogni rispetto degna^ non ostante la sem- 
plicità delle sue forme^cbe nulla presentano da 
colpire una mondana, curiosità ^ subitochè in lei 
si assisero i primi Apostoli di questa Chiesa, e di 
qui per celeste favore fu propagato il Vangelo. 
Si trovò in quest'oratorio un gran cippo di 
travertino gentilesco con isorisione; né lapide 
di tal fatta pregiudicano nulla alla santità del 
luogo, e tanti esemw ne abbiamo ne' cimiteri 
di lioma^ essendo soliti i Cristiani ^ quando lo 
potessero fiire, di levarle da' loro posti per ser- 
virsene in usi religiosi in questi sanli recinti. 
Rotolata cravi pure una colonnina die a giu- 
dicarne dagli oratori cimiteriali di Roma poteva 
essere di sostegno alla pila dell' acqua benedetta • 

Vi è pure una lunga tavola di marmo 
scannellala da tre lati, la quale potrebbe con- 
getturarsi^ die fosse la meusa de* santi misteri^ 
che ofiHvansi per costante disciplina sopra i 
sepolcri de' martiri • 

Qua e là abbiamo trovato una gran quan- 
tità di lucerne di coccio, e in tutte si scorge 
la tintura del fumo nel forame ove ardea il 
lucignolo. Queste lucerne servivano per dac 



Digiiized by Google 



12 

lom^ Me vie boje del «infttcrOy e per quel- 
li alto (li pietà rispettosa, che tuttavia praticasi 
nella Chiesa verso i defuiili . Straordinaria poi 
era l' illamiiiazione del sotterraneo ne* {i[iorni 
nalalin de' martiri in attestato di giubilo , e di 
santa letizia pel glorioso loro trionfo. Alcune 
delle nostre lucerne sono abbellite delle due 
prime lettere del sagrosanto nome di Cristo in 
Greco X* Parecchie iseritioni cristiane sono tor* 
nate alla luce media iilo i nostri lavori^ che pah- 
blicheremo; giacché vien oggi caldamente rac- 
comandato di raccoglierle e conservarle, men- 
tre un tempo furono per disgrazia neglette, e 
quindi penJulc. I f'dcli contenti di conservare 
le care memorie de' loro fratelli non si cura- 
vano di eleganza , cui 'cei*cavano di supplire con 
•ffettuose espressioni e con dolci proteste della 
loro credenza nella vita avvenire , con forlan dosi 
in ispecialità negli acerbi patimenti col prezioso 
domma della risurrezione de' corpi per entrare 
a parte della beata sorte dell' anima . 

Una delle op?r(? credute indispensabili per 
le nostre C.ìtacomb.* é stato lo sgombraracnto 
totale del pozzo dalle m^icerìe gettatevi nella 
sventurata distruzione dttìV antica chiesa e con- 
vento di S. Miistiola , tli quel pozzo profondo , 
il quale, comr; si è veduto, dette motivo a 
scuoprirìe nel Secolo XV il. Cosi giorno e notte 
ficevono aria per un Bnestrone corrispondente 
alle' vie cimiteriali da potervisi trattenere senza 
veruu incomodo^ c ^nza paura ^ perchè a 
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lunga ronsoi'vazione di questo Tenerabile luogo 
si sono falli archi e ml'^gui, dove il tufo poteva 

iiKiicni'e qualche sfalda meri lo. Sopì a tutto poi si 
è forliiìcalo dall' oratorio fino ali antico ingresso, 
al quala siamo finalmeuie giuuli col taglio della 
colliM. E qual Gommonoiie non provasi nel 
rneller piede in quelle soij;lie in parte rimaste, 
per le quali entravano i [)rinìitivi cristiani fer- 
voro<>issimi al luogo della preghiera^ ed alle 
tombe de' venerali fratelli ! 

Fuori di questo sagro liminare a mano 
destra si sono sco[)crti due pegni di Paradiso, 
due sepolcri cioè di fanciulli cristiani , Aurelio 
e Vibio. 11 primo é chiuso da due tegolonì, 
Taltit) da lastre di marmo con distinte interes- 
santi iscrizioni . Dirimpetto vedonsi egualmente 
de'deposili, e nella stessa direzione al dilàdeU 
r antica porla si scuopri altra via cimiteriale 
con tombe di una forma diversa dalle altre. 
Noi riserbiamo questi sagrì tesori alla pietà dei 
posteri • 

Si è ooslroita una spaziosa strada per iacea- 
dere al dmttero con piazza e un bel prospet* 
lo alla porta d* ingresso circondando V una c 
r altra dì cipressi, di salci piangenti^ e di fiori: 
amorase attenzioni bene impiegale in un mo- 
numento così caro alta Religione, glorioso trofeo 
della fede de' Chiusini, e che dei continuo col 
solo titolo ci rammenta V illustre S. Mustiola 
nostra paritcolare avvocata e prolellrice. . 

he sotterranee grolle ove furono dL{)oslii* 
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corpi de' martii i e de' fedeli della Chiesa na- 
ficeole furono seoipre oggetto disila maggior ve- 
nerazione . Cessate ancora le sanguinose persecu- 
zioni del Paganesimo si oontinuò per quakshe 
tempo a seppellirvi i più distinti soggetti , e 
alcuni Cristiani per gran devozione orUìnaTa* 
no di essere se|x>lli almeno in vicinanza; per^ 
die essendo i cimiteri Inog^bi destinati all' ora* 
zione potessero divenire partecipi, col patrocinio 
de' martiri, delle più aflettuose preghiere degli 
altri fedeli: osservazione consolanUasiuia latta 
già da S. A postino. 

S. Girolamo nella sua gioventù andava la 
Domenica con altri compagni di studio e di 
egual genio per la pietà alla visita delle Ca- 
tacomte di Homa , ed attesta che entrandovi 
sentivasi riempire di un sagro orrore, animare 
la sua fede, ed eccitare nel suo cuore viva bra- 
ma di seguire le vestigia de' primi Cristiani. 
S. Filippo Meri per dieci anni visitò quasi ogni 
giorno il cimitero di Calisto, detto volgarmente 
le Catacombe di S. Scba^liano, facendovi lunga 
orazione y e spesso vi dormiva. La stessa devo- 
lione ebbero S. Carlo Borromeo , e & Giuseppe 
Calasanzio, per tacere di altri Santi. Antichis- 
simo fu il costume de' fedeli di visitare i ci- 
miteri circa il tempo pasquale^ per grata rimem- 
branza che in que' giorni portossi il Redentore 
Divino alla visita nel Limbo delle anime de' San- 
ti Padri. Che nello stesso giorno solenne di 
Vakqua si frei|uentassciv i cimiteri di lioma da' 
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suoi cilladini a pie scalzi, ne fa piena testimo- 
nianza il Cardinal Baronio all'anno ii84« 

Chiuderò questa succinta relazione con la 
nitida e grave sentenza del Cb. Sig. Gmonico 
Giovanni Fontana di Casalmag^iorc nelle sue 
Sfotti Cristiane alle Catacombe de' martiri nel- 
V agro Romano.- Ah \ queste non sono le tom- 
be de' conci iiistatori de^r imperi e de' regni ^ nò 
de' mona reni adulati itagli oracoli de* falsi nu- 
mi. Qui non sono innalzatigli obelischi egizia- 
ni, uè le piramidi orgogliose di Menti, iié i 
templi idolatri che si lacevano foschi pe' crassi 
Tapori delle vittime impure, né le colonne 
che descrivevano i costumi delle milizie^ nè 
gli archi trionfali di lioma, nè le maestose 
rovine delle terme e de' circhi. Questi sono 
i sepolcri de' genei*osi campioni della Fede : 
queste sono le tombe de' CrisLìani della Chiesa 
nascente. 

Chiusi a dì 3o. Luglio i83i. 



Canonico GIOV. BATTISTA PASQUIW 

CeoCcijo òc((a £alte<)iafc ^ e Ricatto ^eneiafe • 
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